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Siamo proprio alla frutta se
lapoliziapenitenziaria,chede-
vetrasferiredeidetenutiinSar-
degna,vienerespintaall’imbar-
co sul traghetto perché ilmini-
sterononpagaibiglietti.Lafigu-
raccia è capitata venerdì sera a
Genova. Da Roma non aveva-
no rinnovato la convenzione
conlacompagniadinavigazio-
neTirreniaelascortadellapoli-
ziapenitenziariahadovutotor-
nare indietro. I poveretti erano
partiti dal carcere genovese di
Marassi con due detenuti, ma
non sono potuti salire a bordo
del traghetto.
«Nonèpossibile chegli uffici

dellaDirezionegeneraledeibe-
nieservizi,chesioccupadelrin-
novo delle convenzioni con le
compagnie come la Tirrenia
nonabbiaprovvedutopertem-

po ad assicurare i pagamenti
periviaggifattiequellidafare»,
denuncia Donato Capece, se-
gretariogeneraledel sindacato
autonomoSappe,ilpiùrappre-
sentativodeiBaschiazzurri. «Il
ministro della Giustizia, An-
drea Orlando, faccia chiarezza
su questa vicenda incredibile»
tuona il rappresentante sinda-
cale.Nel venerdì di passione la
scortaconidetenutinonhapo-
tuto imbarcarsi verso la Sarde-
gnaforsenonsoloperilmanca-
to rinnovo della convenzione
con la Tirrenia. Dalla Liguria,
Fabio Pagani, altro sindacali-
starivelache«l’amministrazio-
ne penitenziaria risulta essere
morosa da cinque anni». I rap-
presentantidegliagentichiedo-
no al ministro della Giustizia
un’immediata «ispezione che
accerti le responsabilità di chi
hafattofarequesta“figuraccia”
ai nostri poliziotti penitenzia-
ri».
Il provveditore dell’ammini-

strazionedellecarceriinTosca-
naeLiguria,CarmeloCantone,
getta acqua sul fuoco. «C’è sta-
to un problema fra uffici per la
convenzione,manonsonoaco-

noscenzadidebitipregressi-di-
chiara a il Giornale -Risolvere-
moilprimapossibile.Nonpote-
vamo pagare accollandoci la
spesa straordinaria dei bigliet-
ti. Così abbiamo fatto tornare
indietroagenti edetenuti».
ARomasistarebberogiàatti-

vando per riavviare l’accordo
conlaTirrenia,malafiguraccia
resta.Nonsolo:«InucleidiTra-
duzioni e Piantonamenti sono
sotto organico, non retribuiti

degnamente - denuncia il Sap-
pe - impiegati in servizi quoti-
diani ben oltre le 9 ore di servi-
zio, con mezzi di trasporto dei
detenuti spessissimo inidonei
acircolareperlestradedelPae-
se. Fermi nelle officine perché
nonci sonosoldiper ripararlio
concentinaiadimigliaiadichi-
lometri già percorsi».
In passato è capitato che sia-

no saltati processi perché era-
no finiti i soldi per la benzina.
Lo scorso maggio, in Calabria,
lasituazioneeraalivellodiallar-
mecon il rischio chesaltassero
le udienze nelle aule giudizia-
rie,itrasferimentiinospedaleo
quelli da un carcere all’altro.
Granpartedel parcoautomez-
zièarrivatoalmezzomilionedi
chilometri. I blindati necessari
per trasferire i detenuti perico-
losi, come i terroristi islamici
del carcere di Rossano, erano
fermiperripristinoomanuten-
zione. InPuglia findallo scorso
anno era stato lanciato l’allar-
meperidetenutidialtasicurez-
za, che viaggiavano su mezzi
nonblindati. «Lacolpaèdei ta-
gli indiscriminatinelcomparto
sicurezza - sottolinea Capece -
Dal2008adoggistiamoparlan-
dodi seimiliardi di euro».

GIUSTIZIA IN ALTO MARE Dal porto di Genova riportati in cella

Detenuti senza biglietti
e il trasferimento salta
Ospiti e scorta penitenziaria
del carcere Marassi respinti
all’imbarco per la Sardegna:
il ministero non aveva pagato

classifica

In un solo mese 16 viaggi di Angelino: atterraggi in regioni dove si è votato

Ministri sui voli di Stato: Alfano batte tutti

OPERATORI IN RIVOLTA
Chiesto un chiarimento
a Roma. Il Sappe: «Troppi
i tagli indiscriminati»

DianaAlfieri

Roma Nonc’èsoltantoMatteoRenziafa-
re incetta di passaggi aerei sulla flotta di
Stato (gestita dal trentunesimo Stormo
dell’Aeronauticamilitare).Isuoisposta-
mentiequellideisuoiministrispessofan-
no scattare le periodiche interrogazioni
parlamentarideigrillini,comeavvenuto
a esempio per il tour di comizi del pre-
mierinTrentinoAltoAdige,restandoco-
munquesottol’occhiovigiledell’opinio-
nepubblica.
Per fare solo un esempio, nell’ultimo

mesedimaggioAngelinoAlfano,respon-
sabiledelViminale,nonsiècertorispar-
miato.Nelladocumentazioneconsulta-
bileonline(chenonprevede,però,ipas-
saggi del presidente della Repubblica,
del premier, dei presidente di Camera e
SenatoedelpresidentedellaCortecosti-

tuzionale) ilministrodell’Internostacca
tutti. Per lui ci sono 16 passaggi aerei in
unmese.Lamotivazionevienegenerica-
menteindicatacome«istituzionale»,ma
è facilmente riscontrabile come, al di là
dei frequenti spostamenti dalla Sicilia a
Roma, molte tappe abbiano toccato re-
gioniincuisièvotatoloscorso31maggio
come la Puglia (Foggia e Foggia-Brindi-
si), ilVeneto (TrevisoeVenezia), Tosca-
na(Firenze),Liguria(Genova)eCampa-
nia(Napoli).AlsecondopostodietroAl-
fano c’è il ministro Paolo Gentiloni con
undicipassaggiaerei,ilministroPierCar-
loPadoancon6e ilministroRobertaPi-
notti conquattro.
Chiudonolaclassificaconunsolovolo

di statonelmesedimaggio iministri Fe-

derica Guidi (Sviluppo economico),
MaurizioMartina(Politicheagricole)eil
vice-ministro Carlo Calenda (Sviluppo
economico).
Sul sito della Presidenza del consiglio

sonoconsultabili le liste dei voli di Stato
diognimesedel2015edegli anniprece-
denti. Inquestocasocisoffermiamosul-
l’ultimo periodo che coincide, grosso
modo,con ilmomentopiù«caldo»della
campagna elettorale del voto per le Re-
gionali.Perché, leggendoidaticonsuffi-
ciente malizia, possiamo immaginare
che i ministri possano aver approfittato
di impegni istituzionaliperscenderenei
luoghidelvotoeaiutarecosìirappresen-
tanti dei propri partiti. Ovviamente non
stiamo parlando di Gentiloni, che ha

viaggiatopraticamentesoltantoall’este-
ro,enemmenodiPierCarloPadoan,arri-
vatoaldicasterodell’Economiainquali-
tàdi tecnico.
L’attenzione si concentra suAngelino

AlfanoesuRobertaPinotti.Ilministrode-
gli Interni, come abbiamo già detto, ha
approfittatodi16passaggi.Alcunidique-
sti con destinazione Firenze (dove il 31
maggiosièvotatoperilrinnovodelCon-
siglioregionale),Foggia(duevolte)eTre-
viso.IsuoivolidiStatoovviamenteerano
giustificati da impegni istituzionali. Pe-
rò,a latere, l’agendadelministroerapie-
na di incontri politici e soprattutto ogni
occasione, anche istituzionale, è buona
per ribadireamicrofoni accesi edavanti
ai giornalisti, lapropriaposizione.

Gentiloni al secondo posto, tra i più virtuosi la Pinotti

FIGURACCIA
Tutta colpa

di una
convenzione

con la Tirrenia
che da tempo

bisognava
rinnovare.
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